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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Tribunale Ordinario di Milano 

IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA 

V SEZIONE PENALE 

Dott.ssa MARIA PIA BIANCHI Giudice 

in data 26.04.2017 ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa penale contro 

nato a il _, libero presente 

IMPUTATO 
dei reati indicati nell'allegato 

Sentenza con 

motivazione 
semplificata 

(art.546 c.p.r,) 
n .. &f.?��..\.��
del 26.04.2017 

DatH arreslo 

DHlfl eventuHle scarcèra2io11e 

VISTO 

Milano, il 

IL SOST. PROC. GENERALE 

Estratto esecutivo a: 

a) Procura repubblica 

b) 

e) Mod. I 

Il 

Estralto u: 

a) Moc1. 21 P.M. 

b) C�rceri

Rt!Jatta Scheda il 

per 

conmnlcazi011c all'UITicio Elettorale 
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CONCLUSIONI 

Il P. M. ha chiesto mandarsi assolto l'imputato assumendo l'insussistenza del fatto. 
La Difesa si è associata. 

SENTENZA CON MOTIVAZIONE SEMPLIFICATA 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Con rituale decreto di citazione l'imputato sopra generalizzato veniva tratto a 
giudizio per rispondere del reato di cui in epigrafe. 

Nel corso del processo, verificata la regolc:trità delle notifiche, la Difesa sollevava 
l'eccezione indicata nelle conclusioni che il Giudice, sentito il parere del P.M.1 accoglieva, 
invitando le parti a concludere. 

Le parti esponevano le conclusioni trascritte a verbale ed il Giudice decideva come 
da dispositivo pubblicato in ·udienza mediante lettura. 

RAGIONI DELLA DECl�IONE 

Si ritiene, in esito all'esame degli atti, doversi accogliere reccezione formulata e per 
l'effetto mandarsi assolto l'imputato dal reato a lui ascritto. 

Occorre premettere che i riscontri eseguiti tramite lo strumentario che permettte di 
verificare il tasso alcolmetrico nel liquido ematico sono pacificamente considerati 
utilizzabili e come tali facenti parte del fascicolo per il dibattimento (cfr. ex pluribus, Cass. 
Pen. sent. imp. Siciliano); 

il difensore eccependo tale nullità a regime intermedio, prestava implicitamente il 
consenso all'utilizzabilità dell'annotazione, quanto meno ai fini della decisione richiesta al 
Tribunale; 

ora da tale documentazione agli atti
1 

ed in particolare daWann.otazione di P .G, alla 
quale sono allegati i riscontri dell'alcooltest, nonché degli altri accertamenti tecnici eseguiti! 
risulta che l'imputato era sottoposto agli stessf senza prima essere avvertito della facoltà di 
chiedere che il suo difensote fosse presente. 

Tale omissione tempestivamente rilevata in fase preliminare deve essere accolta in 
quanto fondata, poiché integrante gli estremi di una nullità intermedia sollevata nei termini 
di legge, ciò per le condivisibili ragionl esposte dalle S.U. della Suprema Corte con 
sentenza n.5396 del 2015 (rei. Conti), attesa la violazione degli artt 114 disp. att. c.p.p., 
180e182c.p.p. 
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